
r
e
f
-
i
d
-
0
3
7
3

Tiratura: 7.500 Diffusione: 9.000 Lettori: 40.500
Dir. Resp.:Antonio Pitoni

Servizi di Media Monitoring Sezione:RIGENERAZIONE URBANA

Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,11

Edizione del:11/07/24
Rassegna del: 11/07/24NOTIZIA GIORNALE

Peso:1-4%,11-45%5
6
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

0,LÀ
0,A A

mr

aPS

tir
è}
4?

Comunedi
Milano

Bi CAMBIO DI ROTTA A MILANO

Retromarcia del Comune
No al grattacielo fantasma

di ANTONIO MURZIO

opo anni di permessi
facili, per la prima volta

Palazzo Marino nega il con-
senso a trasformare un edifi-
cio monopiano in un palazzo
di oltre 25 metri. È l’effetto
delle inchieste delle procure
sull'urbanistica senza regole.

A PAGINA 11

Stop al grattacielo fantasma
Adesso il Comune cambia verso

È la prima inversione di rotta sulle “ristrutturazioni”
Il quartiere aveva detto “no” al palazzo da 25 metri

di ANTONIO MURZIO

Assessorato alla Rigenera-
zione urbana del Comune di
Milano ha deciso di fermare
il progetto che prevedeva la

demolizione di un fabbricato mono-
piano esistente in via Delle Ande 15
e l'edificazione, al suo posto, di un
nuovo palazzo residenziale di sei pia-
ni, con parcheggio sotterraneo e uno
spazio culturale al pianterreno, in cui
attivare corsì, laboratori, mostre e

proiezioni. Condividendo così il pare-
re negativo già espresso dal Munici-
pio 8, dove, nel corso di un dibattito,
erano emersi i problemi di un “inde-
bito aumento di volumetria” in una
zona ristretta e “già densamente abi-
tata", con un conseguente “aumento
della criticità di parcheggio”, e anche
un “impatto ambientale negativo” ri-
spetto alle abitazioni esistenti e alla

e orizzonte”.
Durante il dibattito in Municipio era-
no intervenuti anche numerosi citta-
dini della zona, disposti a contrastare

in ogni modo l'ennesima iniziativa di
“ristrutturazione” dell'esistente sen-
za che fosse stato presentato un Pia-
no urbanistico, come, secondo la Pro-
cura di Milano, si dovrebbe fare per
le costruzioni superiori ai 25 metri di
altezza (come già denunciato da La
Notizia).
All'unanimità, in un voto che aveva
unito centrosinistra e centrodestra, il
consiglio diMunicipio 8 aveva espres-
so parere negativo (facoltativo, non
vincolante) alla proposta di realizza-
re una “demolizione e ricostruzione”.
Una formula diventata problemati-
ca a Milano, dopo che la procura ha
aperto diverse inchieste sulla modali-
tà con cui vengono costruiti palazzi al
posto di fabbricati a uno o due piani.

SEGNALE POSITIVO
Quello che arriva dall'assessorato alla
Rigenerazione urbana, “è un segnale
positivo e significativo non solo per il
quartiere Gallaratese, ma per l’inte-
ra città", dice il consigliere comuna-
le del gruppo misto, il verde Enrico

Fedreghini, che aveva chiesto la con-
vocazione delle commissioni Rigene-
razione urbana e Mobilità in seduta
congiunta, per analizzare tutte le cri-
ticità del progetto.
Fedreghini definisce il blocco del pro-
getto “una scelta opportuna, alla luce
di una serie di criticità che erano state
sollevate in Consiglio comunale - da
me edaltrì consiglieri - e in Municipio
8, riguardanti l'impatto complessivo
di un nuovo edificio nel cuore di un
comparto residenziale ormai definito
e consolidato da oltre mezzo secolo,
caratterizzato da una elevata densità
abitativa, dalla presenza di una RSA
proprio accanto all'area interessata
dal progetto, eda una viabilità locale
strutturalmente inidonea a soppor-
tare ulteriori carichi insediativi, per
mancanza di spazi da adibire alla so-
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sta ed alla circolazione veicolare
in condizioni di sicurezza"
Il progetto di demolizione del
fabbricato monopiano e di nuova
costruzione di un palazzo di sei
piani era nella fase di “istruttoria
preliminare" La proprietà po-
trà adesso eventualmente pre-
sentare un progetto di recupero
dell'edificio esistente “ad altezza
controllata”.
“L'esito di questa vicenda”, dice
ancora Fedreghini, “è importan-
te non solo per la qualità della

Via delle Ande

| costruttori
intendevano
edificare un palazzo
al posto dell’edificio
monopiano
ELuv ]iga sia SENI

vita nel quartiere interessato
dal progetto: è un segnale che
conferma quanto sia necessario
utilizzare procedure che consen-

tano di valutare preventivamente gli
effetti che ogni intervento di nuova
edificazione è destinato a produrre,
in modo irreversibile, sulla città, sul
territorio, sulla qualità della vita de-
gli abitanti, al fine di poter perseguire
in modo efficace l’’interesse pubblico
generale” nelle scelte di politica ter-
ritoriale”.


